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Plij IL GRANDE 
Ogni secolo s'ebbe la sua piaia socia· 

le, ma ancora il suo balsamo salutar·e 
donalo rla Dio, a pr·escrvar l'umana fa­
miglia dalla cor·r·uziono. Piaga del nostro 
secolo doveva esser·e lo spirito 'li rholta 
che in ogni parte d'1uropa doveva scom·· 
paginare c sconnettere lutto quanto tro· 
vava di veramente profìltevole o bnono. 
In Italia principalmente la l'ivoluzione 
del nostro secolo era chiamata a ro­
vesciare i più santi, i pìì< legali diril· 
ti, a. combattere la Cattolica Chiesa nello 
stesso suo Capo , cd a spoglial'ia di 
quel potere che da tanti secoli· innami 
possedeva per il libero esercizio d'ogni 
suo alto. 

Però fin dal 1792, quando la rivo\u. 
zionc del nostro secolo dava i pr·imi saggi · 
di vita, in Sinigaglia, propi'Ìo negli stati 
della Chiesa, naseeva l'uomo mandato da 
Dio a combatter la l'ivoluzionc, Glo• 
vannl Mastal dei conti Fel'l•ettl. 
Veniva da una famiglia delle più illustri 
di quella città, e la nascita 'sua fu accolta 
con giubilo da tut~i i parenti che no fc-; 
ccr·p festa grandissima, quantunque gr·avr 
dolori li angustiassero perchè Pio VI 
Romano Pontcfico d'allora, e Padl'e af. 
fettuoso pii1 che Re, teneva a dii' cosi i 
piedi sulla soglia del carcere. Parve anzi 
che al nascere del balllbino Giovanni 
Maslai, i parenti di Ltii, ,smettessero 
quella paura che tutti gli occupava dap­
prima, che cioè il Papa dovesse davvero 
venit·e e per sempre spogliato Lle' suoi 
beni. Del lor·o nuovo sperare non sapevano 
a sè stessi render· ragione, chè la l'ivolu­
zione t•,r·esccva ogni dì più. Ma il motivo 
quantunque a loro ignolò pur· v'era; se 
cresceva di forza la rivoluziono, cr·esceva 
pur anco chi doveva potentement~ com­
bRtterlq, cresceva il loro !iglinolctto Gio­
varmi, il quale al tempo della prigionia 
e ddlo esilio di Pio VI, apr·cndo lo sue 
tenere labbt·a, con tanta devozione ('d aJTetto 
s'univa ai suoi genitori nel pregare per il 
trionfo del Homano Pontefice, che le la­
gr·ime di rlolore che essi vcr·savano, alle 
primo pr·eghiere che innalzava a Dio il 
tenero fanciullino si tr·asmutavano assai 
spesso in !agl'ime di gioia e di tenerc~zn. 

Amabile, vivace, pr·onto cr·esceva ogni 
ùi più e nella virtù e nella scienza doi 
[aLti il loro Giovanni e più ch'ogni altt·a 
cosa l'occupava la pl'igionia di Pio VI; 
poscia' la utor·te del Sommo Pontefice, e 
la elezione del nuovo successore a S. 
Pietro. Non vi sarà piit Papa diceva il 
mondo d'allora; e il giovinetto Mastai 
s'impensieriva a quel detto (non tutta 
aveva impaì·ato la dottnna di Cristo) ma 
tosto ricompar•iva nel suo volto la letizia 
primiera; era stato ruRsicurato dalla ma­
tlre sua che sìllaha ùi Dio non si can­
cella; il portwiu{eri non prwvafe~nnt glielo 
spiegò assai bene la madre sua iogiun­
gendogii di raddoppiare la preghiera, e 
Gibvanni vide con tonto che s'erti i11gamlilto 
it mondo; che Pio VI non era st~to l'ul­
timo Papa; che gli era successo Pio VII. 
Gli sfor•zi della rivoluzione dal soflìo di 
Ilio, erano stati annientati; il nnovo Pon­
tc{ice venne elell.o . quando e dove meno 
si cr·mleva, e quale legittimo successore 
di S. Pielro fu tosto riconosciuto da tullo 
il 1t mulo. La riv1ìlu~ionc pero l'CI'lliOltcn­
dulo IJLliP, pttrHicar·u la sua Cltiesa, 

non s'ar·restò alla sconfitta toccatalc nel 
cnote colla ele~ione dì Pio VII, e s'ap~ 
par·ecchiava con ntiovi sforzi a ccrcm· eli 
distrugger·o In sovr·utriana potenza che er·a 
risorta. Se la rivoluziono attendeva a 
rimettersi, anche l'animo del giovanetto 
Giovanni Maslai, chiamato da Dio a com­
batterla, doveva attendere ad nggucn·irsi, 
e Dio gl'infondeva nel cuore il desiderio 
rl'anuolarsi alla Sacra mili~ia. Giovanni 
l\laslai Fen·etli nel 1809 vesti l'abito ec­
clesiastico, e ricevette la prima tonsw·a. 
Si recò a Roma per attendere agli studi 
presso un suo zio, e vide là Pio VII r·api lo 
dalla sua sede e come Pio VI tr·atto in 
esiglio. Quei d'allor·a r·innovavano il ~l'ido: 
«la sovranita temporale dei Papi è sca­
duta per· sempr·e,>. All'occhio del semplice 
mortale poteva pur compm·ir·o che la do­
vesse esset•e così, e che la stessa sovr·ani tll 
spir·ituale non si sarebbe mantenuta nel­
l'augusto· pr·igionioro di Napoleone r, pa­
drone del mondo. Il giovanetto Mastai, 
lasciò allor·a egli pnre 1Roma, cd avendo 
sempre sulle laulll'a.e nel cuor·e il nome 
di Pio VII dtornò a Sinigaglia NIJ\ 1812 
chiamalo a Milano pet• essere amrolato 
nella guardia d'onore dello stesso Napo­
leone, so ne stette cola soli pochi giorni. 
Ei soiTriva I'Ìolentcmontc di epilessia, e 
venne perciò giudicalo inabile a quel 
ser·vizio. Ricondottosi alla casa patt·r·na, Ei 
che pregava sempre pel trionf,J della 
Chiesa Cattolica, che sicuro atlollrleva la 
liherazione del Vicario di CI'Ìsto, s'ebbe 
dei prirui la gioia di aubracciare i piedi di 
Pio VII il ~naie contro l'uni1•orsale aspetta-

, zione del mondo aveva I'Ìcuper·ati i suoi 
stati, e pm· Sinigaglia passando, trionfal­
mente ·veniva ricondotlo in Roma, sua 
città capitalo. 

La ìlivina pr•ovvidenza sì compiacque 
che in quella occasione il giovane 1.\'laslai 
fosse pr·esentato a Pio Vll, pm· assicrH·arlo 
•Jiepplù con uno sguardo t!ol lt'ionf~nto 
Pontelice che 1!01'/W inferi 11011 fll'iBIJitle­

bwlt conlt·o la Sposa di Cristo. Giovanni 
Mastai seguì il Pontefice a Roma e là fu 
lcstimonro dell'entusiasmo del popolo che 
coll'antico suo fie avea ricuperata l'antica 
sua liLortà. A quelle feste che si cele­
br·ar·ono · colà moltjssimi avranno pur·e 
pensato che IJ rivoluzione fosse stata vinta 
e per sempre. 

Ma tale non era il volcr·e di Dio per· 
la maggior gloria della sua Chiesa. Una 
niilizia negli ozii della pace si snerva e 
vrcn meno del ltllto; Iddio adunque per­
mette che In Chiesn sia combattuta, pcr­
chè noi suoi soldati addiveniamo ogni dì 
più valorosi. - Ne' suoi decreti Iddio 
conCt!deva soltanto un po' di riparo alla 
sua milizia, quel 'tanto dr pace di cui ab­
bisognava pet• educarsi o scpglicr·si llll 

sommo condottiero a seconda dei tempi. 
Ecco che Giovanni Mastai sente in sè 
crcscer·e l'impulso che lo chiamava ad 
arruolarsi fra i ministri della Chiesa, si 
sente chiamato a servir·e il Signore nella 
mistica vigna. Nel 1818 riceve gli Ordini 
Miuori. 

Il Pl'incipe Odescalchi, allora prefello 
della corte pontificia, doveva recarsi a 
Sinigaglia a dat·vi una Missione. It chie· 
r·ico Mastai l'accompagnava, e nella citta 
nativa esordisce l'oper·a di catechil-7-aro i 
fanciulli. l\icolrno di dolce~~a nel cuor·o, 
per· l'opera che a gloria di Dro aveva 
potuto prestar•c, ritorna a Hotna, cd il ltl 
diceml.trn dello stesso nn no ottiene la gr·nr.ia 
di esset·e prortwsso al Sacro Ordi11o del 

Surldiaconnlo c quindi t.osto al Diaconato. 
La singolare p\ll'ozza e .. santiU1 sua gli 
tr·aspar·c dal volto; tutti anlmirano lo zelo, 

•la pietà, la scienza del novello ]evita, e 
i suoi superiol'i ~i I'Ìprornettono <:ose grandi 
da Lni, ma l'epilessia l' impedis1éc. di a­
spirare al SAcerdozio. - Non è:; nulla. 
Idrlio pr·ovvede per i suui santi. Il \evita 
Maslai si l'aceomanda alla Regina dei Ver­
gini a Cui ha consecrato sè ~te;s.o e [a 
nuova istanza prr ric.evere il Santo·Ordine 
del Presbiteralo. Pio VII si piega alla 
voce di Dio che gli pal'la in cnor·e a fa­
vore di Maslai, e questi il IO aprile 1819 
vir1ne or·dinalo Prete e il giorno seguente, 
Domenica di Pasqua, celebr•ò la sna prima 
messa nella Chiesa di Sant' Anna' de' Fa· 
legnami. La gioia gl' innonda l'animo, tutte 
prova in gran copia in quel giqrno le 
grnzie celesti, ma ... una nube gli .o.fTusca 
tanta letizia. Quando Egli pr·ega sull'a l· 
tar·e il Suo Dio che stringo in suul mano, 
vengono osservati gli sguardi àmorosi 
ch'Egli abbandona sull' Ostia sacÌ'a.ta; i 
palpiti rlel Suo cuore, i so~piri della Sua 

.anima ar·tlente di amore céleste sor'w tutti 
notati; un sar.cr·dote Gli sta a Ialo durante' 
i divini ruistel'i. Cosi aveva voluto Pio VII, 
ncll'accor·dargli la (ll'Omoziono al Sacer·­
ilozio. Il novello ministro ùi Dio, rw so!Tre 
sommamente, ma di. obbedir·e non ··,·iGuta. 
Un giomo per•ò ai piedi del. Papa· pr·e­
~entn un'umile 'c calda pr·eghiera . perchè 
gli sia tolto il sacer·rlote assistente ·dut·ante 
la Messa. Pio VII Lo prende con arnor·e 
patemo per mano, Lo alza c g\( dice: 
« Si vi f~cciamo ancora questa gra1.ia » 
ed illuminalo da Dio, soggìungc: « Cre­
diamo che non vi travaglier·à piit quel 
male cr·udclc. » Fu una pl'ofezi« .. L'opi· 
lessia non lo colse più. 

La rivolut.ione va intanto na~coslamente 
e pale~emente riorganizzando le ·su.e di­
sperso membra, eLI il novellò Sacerdote 
chiamalo .da Dio a combatterla v(gorosa­
mer:tc oi raccoglie nell'umile os1iizio rli 
Tata Giovanni, fonrlato da un caritatevole 
fabiJt·o lrgnaiuolo a pr•o di un <lenlinaio 
di abbandonati orfanolli che nel .. povero 
artista avevano ritt·ovato un nuovo \Jac\r·e, 
il quale colle elemosine tutto dì, mendi· 
cat<J, li provvedeva d·i. tetto, di vésfe cl di 
pane. - La. cari là è ·prima delle sopran­
naturali virtù. e dove essa manchi altra 
virtir non può risplendere. Ma vuole Iddio 
che ogni virtù t:ifulga nell'animo, del Suo 
servo il prete Giovanni M asta i; lb ·inspira 
quindi ad esorcital'e anzi!tltto qu~ll'.opera 
eminente di Cl'istiana car·ità, co:nsecran­
dosi al sollitlVO rlell'orfano. Dal ·1819 al 
1823 gli m·fanelli di 'l'ala GiovannL.hanno 
trovato un secondo padre, ·il quale con 
altrettanto affetto del pr·imo, e,, ,con tanta 
maggior industria quanta .m:)ggì'ore era la 
sua potenza d'ingegno .. e,-ra rat·a vir·tù, 
tullo si consacra p!J:r' 'ilssi. li Mastai 
spende intor·amenle · a lor·o vantaggio 
il suo patrirnollio, ed al sollievo che 
lol'O ar·r·oca , ttel corpo, v' aggiunge il 
loro maggior bene spir·itualc. Ricco di 
scienza e cai'Ìtà li istruisce nel Catechi­
smo e nelle m0r·ali e civili virti1, ed an­
cora negli er·udimenti pt·imi del saper·c. 
L'opra del prete novello è oscura agli 
occhi del mondo, sublime agli occhi di 
Dio. - Vuole Iddio che il Sacerdote 
Mastai deva cotnballero. la I'Ìvo\uzione; 
~·:astai la cnmhattr ben educando gli or­
fanelli di 'l'ala Giova11ni, c mostra a tutti 
da dove s':,lJldsogna cominciare pt't' vin­
cer\a. Pt.'i'Ò a sen-ir·c ai decreti della Pro1-

videnza Divina l' umile prete deve la­
sciare la vita nascosta, c, come il suo 
Divino Maestro, incominciare la vita pub­
blica. Nel nuovo mondo la l'ivoluzionc ha 
menato gr·an guasti e bisogna riordinare 
colit gli interessi della Chiesa. Pio VII 
manda suo Nunzio nel Chi!\ Monsignor 
!\luzzi, e questi domanda ed ottiene per 
suo coadiutore l'abate Mastai. L'eletto 
adora i divini volèl'i, piega l'iverente la 
fronte dinnanzi il Vic'trio di Cristo che 
comanda, lascia· i suoi r,ai'Ì orfanelli, li 
raccomanda aLI altre caritatevoli mani, 
saluta la madre e parte ver·so il Chili ad 
adempiol'e la sua nuova missione. Nel suo 
viaggio potè osservare lo scoglio di Santa 
Elena dove pochi mesi prima esigliato e 
non pil1 temuto, era morto il potente 
carceriere di Pio VII. A n che il Mastai in 
quel suo viaggio cominciò a provare la 
schiavitù; a Palma nelle isole Baleari le 
autorità spagnuole gli cattru·arono il ba­
stimento so!lo pretesto che non poteva 
andare al Chili senza il permesso delle 
Cortes. (Nel 20 settembre 1870 Pio il 
Grande parlando ai diplomatici che gli 
stavano d'attorno, mccontanJo il fatto Jella 
sua pl'irua prigionia, disse: « compresi 
allot'a la necessità dell'indipendenza del 
Papa.») Fu por· snprappiù tagliettato dai 
pirati; poi da Valparaiso a Lima, sOI'preso 
Ja fiera burrasca. Tutto sostenne con a~ 
nimo invitto: erano le prime prove a cui 
Dio 1' vssoggettava. La sua missione la 
soddisfece pienamente; pr·omosse, istituì, 
ravvivò oper·o di carità; la sua larghezza 
di cuore non ebbe confini. Montevideo, 
ove pi(t soggiomò, fu il pr·incipale teatro 
delle opere sante di Lui. Dopci tre anni 
ritomò a Roma e noi 1825 fn nominato 
Canonico di Santa Maria in Via Lata. 
Ammesso alla prelatma fu nominato pre­
sidente de\l'ospi~io di S, Michele. Per 
l'opera principalmente della rivoluzione 
quel vastissimo r·ico,·er·o era ridotto a 
brutto punto, nè quelli che prima di 
Monsignor Giovanni Mastai si studiarono 
rimettedo in fiore, v'eran riusciti. La ca­
rità intelligente ed operosa tolse cola i 
mali recati dalla rivoluzione. In soli due 
anni seppe pareggiare l'introito alle spese, 
senza che oper·a alcuna di beneGcenza 
venisse tolta; Leone XII che era succe­
dulo a Pio VII ammirando la cal'ità con­
giunta alla scienza ·dell'abilissimo presi­
dente dell'Ospizio di S. Michele, nomi­
nollo Ar·Givescovo di Spoleto. Il 3 giugno 
1827 nella Basilica di S. Pietro in vin­
cnlis Monsignor· l.\lastai venne consacrato 
Vescovo dal Car·dinale Castigliani, poi 
l'io vru: Aveva 35 anni. 

Arcivescovo, era jiiil capitano nella 
Chiesa di Dio, pronto dLillfJUe a combat­
ter·e in più aperto campo qncì nemici 
con t t'L' i quali lo stesso Ich\.ig l lo aveva 
suscitato. Vide i pl'imi rivoluzianar·i :nel 
!831. Erano un quattromila insorti che 
entrarono in Spoleto, città senza guai·ni­
gione, lontana da ogni soccor·so. Quei 
l'ivoltosi si scagliarono subito contro i 
pr·eti. Ma l'Arcivescovo non abbandonò 
il suo gregge, anzi lo difese. Pr·esentossi 
con magnardmo cuore a. quegli uomini 
dell' aspotto feroce; con ammirabile fer­
mezza unita a dolcissima carità ed a spi­
rito accorto o prontissimo, li seppe indurre 
a rlopone lo at•mi o ad implonu·e pel'dono. 
Più che due migliaia di fucili c cinque 
cannoni, Ei armato della sola caritil, virlo 
d t'porre a' suoi piedi. A v.t!Vn pro!llesso a 
quei rivoltosi alcune migliaia di lìr•c piìi 
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per sfam~rli che per farseli suoi, e le 
conSr!(nnva ~l ln1·o capo ; ma non ci fu 
verso ch'essi ·Jo voles~ero dn quello. 

L'Mcivcscovo li ~veva disarmati colla 
sola sua parola, in Lui solo avevano d­
posta la lo1·o fiducia, o vollero che l'Al·­
civescovo e non alt1·i distribuisse quel 
soldo. Con la c~1·il11 vinse la l'ivolu7.ione. 

lL ,JTl'AUlNU ITALiANO 
Z:Z:-~ ... ·"-·- _ ... l_ .. 

Cardinali lutti si levano in piedi, confer­
mano il ris1iltato tlrllo sCI'lltinio, Giovanni 
Mastai i1 PAPA PIO IX. - PIO IX l .. 
oh come ci si stringo il cuo1·e a scrivere 
e promlllèial'o il lllo uomo, o SOMMO PIO, 
ora che ci hai lasciato ot•fani ! .. Passano 
i giorni. ma quanti pit't ne coutiamo da 
quel pi'ii!IO che ti scppin.o mor·to, Lant<l 
piit s'aumenta in noi il dol01·e per la Tua 
dipartita l Siamo rassrgnati al divino vo­
lere; e,i coni'ol'liamo s\ anche al pcosier·u 
che godi Ol'a coronato di glol'ia immortale, 
che Tu preghi sempre pet· noi, ma non 
sapj1Ìamo !ll!ituiil'ci a rlir che sei morto, 

Un giorno l'Ispettore della cittn p1·cscn­
tavagli l'elenco dci pl'incipali complici di. 
quella l'ivolla, c se n' aspoLLav~ congl·atu­
lazioni pt)r il suo bel morlo d'avcl'!i sco­
perti. « Mio h1·av' uomo, gli disse l' Arci­
vescoro, voi non v'in teudetc punto ne del 
vostro mestiere nò. dol mio. Quantlo il 
lupo vuoi divorare le pecore, non va ad 
avvertirne il pastore » e bl'!a:iò la lista. 
Cuore magnanimo! -Nel 1832 fu trasfe­
rito al ragguardevole vescovato Li' Imol11. 
Colà restaurò ed abbell\ chiese, dotò po­
veri chierici nel Serninnrio, f11ndò un 
ospizio pm· i poveri preti vecchi ed in­
fermi, due asili per gli orfani d' ambo i 
sessi; ampliò gli o~pedah e ne accrebbe 
co' suoi doni lo rendite; v'aggiunse no 
manicomio per· le donne, e chiamate da 
Anget·s le religiose rlel Buon Pastore, 
aflidò loro le povere giov11ni traviato. 

, non sappiamo pensa1· senza pianto che Tu 

devano d'aver ingannato Pio IX, e tanto 
pilt vi erano sir:uri percltè Egli aveva l'i· 
messo in libel'tit i cnnrlannali politici. 
Pretesero allora ehe Pio IX inalbcrasso e 
benedici!sse h loro bandicm, che Pio IX 
Pontelìc'~ c R~> sec11 lm·o combattesse. Oh 
stolti l Pio IX capo della rivoluzione, 
Pio IX che era montato sulla sede del 
Gl'an Piero pc1· isma,chm·al'!a e conquidm·ia? 
S'ntlirolio ripetere f1'anco un noa flOS• 
so, nn non devo, un non voglio. 
Allibirone, si guanlaronn fra l01·o, Ci'B­
dl'vano di sogna1'C riscontt'a1Hl9' tanta fc1·· 
uwzza iu chi imagiuavano l'uomo pitt de­
bole. La l01·o snpCi·Lia fece che neppur n 
sè stessi confessassero tl'essersi ingannati. 
Continuarono, e colla lode e culle adula­
zioni c ,;olle feslr. che non nvevano tèr-· 
mine mai, a !llnl'tOI'iare il CIIOJ'e pDLOI'IlO 
del g1·an'tle Pontefice e Re, ma non si 
~mosso punto l'animo invitto di Pio, che 
aveva giurato di difendOI'e i diritti. e la 
libertà dnlla Chiesa in ona ai di1·itti ed 

In Lutto il governo della importantissima 
diocesi dedicò interamente sè ~tesso, non 
rispa1·miando fatica per piacere al Signo1·e. 
Tanto zelo o tanta anneg111.iorw del Ve· 
seovo d'Imola nou potevano non attit•are 
l' ammirazione del Sommo Pontefice G1·e· 
gorio XVI, il quale, nel 23 dicernlll'e 
1839 Lo creò Cardinale in petto, e Lo 
proclamò a quella dignità nel 14 decernllre 
18'10. Così Giovanni :'llastai che compariva 
al mondo quàndo in Italia si moveva la 
grande l'ivoluzione francese, l'u [JI'esentalo 
Principe della Romana Chiesa, proprio 
allora che la rivoluzitlne 1·icornpariva di 
nuovo benchè in veste dall8 prima diversa. 

La morte di Grcg111'io XVI lo richiama 
a Homa pet· la elezione del nuovo Ponte· 
fice. A Fossombro11c piccola ciL\11 delle 
Marehe ovu Egli passa o l'a pochi minuti 
di >osta, lilla candida colomba cala dal­
l' allo e si posa sulla èarrozza del Cal'lli­
nale. 1 cul'iosi, che pe1· vederlo si erano 
l'accolti in bel nuutei'<l, battono con cntu· 
siasmo le palme, e gridano: Viva il nuov<l 
He di Rollla! Viva il nostro Papa novello l 
La eolomba no1t si spaventa punto. Uno 
ft·a i lanLi più me1·avigliato che mai, con 
una canna la tocca. E,;'a batto il volu, 
rna rito1·na imwobile sulla carl'ozr.a. Non 
ci volle di piu. Tutti esclamarono: Il 
Cardinale Mastai sarà il Papa. Sì, ecco il 
Papa! il Papa della colomba! La carroua 
corre, la folla le ticn dietro, la colomba 
non si muove, ma aile porte della citlà 
rip1·ende il vnlo e si posa sulla porta 
della prigione dei condannali politici~ 
(.!nanto cose ci prodis>c/'(• i voli di quella 
colomba 1... 

It 15 giugno 1846 il Cnrdinale Mastai 
con altri cinquantat1:e· C:trdinali si racco­
glieva nel Conclave. Fu eletto scrutaLore 
dei voti. Fin dal pf'iuw sct:ulinio aveva 
dovuto leggere il prop1·io nome mollo 
volte. Nel secondo che pu1· si fece quello 
stesso giorno, ancora Lt·e voti vide. aggiun­
gersi al suo noruo; al terzo scrutinio 
aveva trovato sc1·illo 27 volle il nome suo. 
Tl·entasei voti sareube stata la maggio1•anza 
necessaria alla elezione. [l giorno l O a 
sen1 il Card1n 0le ~lastai passò allo spoglio 
della IV votQzione. Nella umiiLh sua tanto 
aveva preg~to il Signore pc1·clic illnminassc 
i suoi colleghi h StliOLlere gli occhi da 
Lui, P, toglwrgli i voti conceosigli, ma la 
prima, la, seconda, la terza sclieda portano 
sct·itlo il suo nome, c così via tt.Jtle fino 
alla diciassettesima. Ei di pallido si fa 
pall.idissimo, i stlUOI'i gli grondano dalla 
fronte, gli si vela l'occhio, è vicino a 
svenire; i pit1 giovan i lo 'sostengono, lo 
incoraggiano a pcenJo,· liato, gli ricordano 
i'· dovore di p1'oseguirc lo spoglio. 

!l Car<linale Mastai solleva gli occhi a 
Dio, sosr.ira dal !dù wofondo del cuore, 
Sl.~~le un poco tacilumo e ·tremante, 
iJoscia si leva e sostenuto ùa due col· 
leghi lrOJrtasei volt11 lnggn il pr11pl'io 
nome. Con 11110 stoppio d1 acclamazione i 

ci manchi qtwggill l Tu Padre Nostro, 
dilello ... tu Pio IX dì cui solo il nome 
c'è ancora tlolcezr.a allo laoht·a como ci 
procltl'ava letizia nel cuore. Oh l che non 
avl'cmmo ooato qnanrlo tu ci ~crivevi «Vi 
Lcnedica il Signore? ... Deh, ripeti, I'Ì· 
peli per noi tanto volte qncl detto, di­
nanzi la giOI'iosa r·calo presenza del Sat:ro 
Cuor di Gesù! 

Nel 1846 la rivoluzione s'era ben ag­
guerl'ita, pe1· giu11La crasi fatta maliziosa; 
non dava a vedm·e di minacciare i troni, 
meno anco1·a l'altare. Però mentre dai 
suoi g1·egal'i tt·aspnriva una fede, una re­
ligione, un l'i,pcttoso ossequio alla autorità. 
un occhio penetl'nnle, fin tlai primi c 
leggierissimi movimenti di essa, poteva 
leggervi tutta la st.o1·ia avvenuta, da allora 
ai nostl'i gionri. E cl1i nel 1840 ve la 
lesse, fo1·se solo, an~i cci'Lo, solo, qtteRia 
stol'ia; fu il nuovo Re elt!lto il Papa Pio 
IX. Il Suo sguardo pe1•spicace penell·ò · 
ton addentro fin nell' intime .latebnl 
della l'ivol.uzione. Misurò tutta la forza 
morale, fisica, intellettuale di essa. Vi1lo 
e conobbe gli uomini che la sostene1·nno; 
virle o conobbe, Egli solo ft·a tul,Li i l'e­
gnanti, come il fJopolo, ~enza Vùlerlo, 3onza 
sa perlo, pe1· tutt'altro fine da quello· f.IPI' 
cui era stato eccitato e spinto sì moveva 
sempre, però a spcrmda del tenebroso lilo 
che lo teneva f1·a rnaoo. PIO IX· sul o 
conobbe veramente i suoi tempi. Egli· 
Vicario di Cl'isLo, Capo della Cattolica 
Chiesa, Primo· Rr>g~wnte fra i Regnanti, 
pe1· il duplice pote1·e di cui era insignito, 
primo e solo volle eornbattere la rivolu· 
luzione, seppe farlo e rnoralmenle ', 1:1 
vinsr, smascherolla cioò, o per, qnanlo 
polè la conquise. Ciò che il popolo no1.1 
in Italia soltant,J, ma nell'Europa tnl.lil 
voleva impor1·o spinto dai capi sctlarii, 
lo conobbe Pio IX. Ed Egli He rna11suet<> 
come C1·isto tli cui Cl'a Vica1·io, aprì le 
sue braccia pcrch~ il popolo in Lui sì afli­
dassc, pe!'chò il popolo posseùes>;c davvero 
il bene che dalla sella· gli era :<Lato pro~ 
messo, e pote~so rispannial'si i veri sacri• 
n,i, gli acerbi dolori che ingannato avrebbe 
doniLo sostenere. Pio lX aprì il civile 
suo regno con grandi riforme. Per quanto 
fu lecito l<u·ghcggiò di favOI'i, concussc :.d 
popolo quanto mostrava di bramare e pi(t 

·anco1·a. Poi' ciò gli osanna dei primi 
giorni del Suo l'egna. Il popolo onorava 
veramente di cuore il sn'o nuovo Re Pio 
lX, il~grando Pontelice:I capi setta, corrlll 
quelli che, dalle riforme spontaneamente 
concesse dal Sommo Pio nel n•golamcnto 
Jelle cose civili, si trovavano ll'onca la 
l'in segnatasi a perCOi'I'OI'e, l'odiarono r' 
profondnmcnLe in l01:o cuot·e. Da Pio IX 
erano stati scopcni noi loro tristi discgn,, 
Ne giurarono vendetta, però credettero 
bene, non ismnseherarsi alla presenza dr:! 
popolo. 

Atteggiarono l'ipocrita viso alla letizia, 
cantarono essi pn1'e osanna al G1·an Pio. 
E Pio lX li comp1·ese ancont, nè si in­
gannò di quello apparenze. Aveva pro­
messo quarita libertà ci vi le poteva pro­
mettei·e; la sua pai'Ola mantenne. 

, alla lìberti1 del suo regno lcmp'orale non 
solo, ma dci regni ancora , di tutti gli 
altt·; principi. Pio IX con la sua ca1·ità e 
colla sua fermezza ottenne la prima 1:it· 
toria sulla rivoluzione. Fu questa costretta 
a gitta1·o la rnaschet'a, a darsi subito pub­
blicamente al delitto. Clli ha censurato 
Pio IX chiamandolo t1·oppo indtilgcnte 
perchè donò al suo popolo quanta libe1·tà 
gli. polca accortlarc, n,on cornp1·cse Pio IX. 
Senta quegli atti di Re Magnanimo r. ge­
nei'Oso, la t·ìvolnziono smascherata avreb­
be precipitato il secolo nostro. Esso ò 
salvo poi' Pio IX i! Grande. Chi ptlr ora 
censura l'io IX, c negli ultimi s.noi atti 
lo t1'ova in contraddizione cogli aLli p1·imi 
del temru11·ale suo regno, o é un tl'isto 
vilissimo che vuoi menti1·e, o è Cl'eLino 
all'ennesima polen7.a. Nel pl'imo caso si 
slìata indarno; Pio IX l'ha smasche­
rato e vinto. Nel sneondo caso, osso è un 
poveretto, o ci rnt~tterà compassione, ma 
è ìnutil .. ~ parlare; non ·può intendere n è 
ìnrcn<./crl1 ill<IÌ. Priru;t pct' gli nni, poi per 
gli altri sulla tomba di Pio IX dobbiamo 
pn•ga1·c e pregl1eremo. 

Moralmente vi11ta la rivoluzione da Pio 
IX, contro Pio IX scagliò lutto le ini· 
quissime armi. Sparse libelli clandestini 
intilobti: «Storia di Pio IX, Papa in­
tnBo traditore della pat1·ia. » (!) Suscitò 
i Cice1·uacchi che volev~no scannar tutti i 
pr'•~ti, comperò giomalisti cho rualndices­
fero a Pio IX e,J a tutti Mli di atli Lui; 
cltù diiTondnssero etTori, scandali, calunnie, 
Adoperò il Jlllgoale del sicario JlCI'fino 
contro il Suo primo ministro, e sulla 
s~cra pursona dolio stesso Pio IX sarebbe 
arrivalo l'assassino pngnalr, so contro il 
braccio di Dio la 1·ivoluziono avr•sse po­
tuto. Co:ne il neonato He dei Giudei do­
vette colla foga scampare b morto che 
gli aveva apparucchiata la superbia e l'in­
n(lia d' l~rode, cosi ilneo·elotto ViCill'io di 
Cristo dovette fuggi1·e dalla sua Homa per 
scampare la ruort•~ che glì avevano appar­
l'et:chiata la superbia c l' invidia delia 
setta rivoltosa. 

Ed agli stessi eapi-set La ch'erano suoi 
sudditi, (lUI' conoscendoli, nccordò onori 
c potere. Ciò non valse a sloi'IIHI'Ii dal 
mal0, roiÌJC Egli intendeva. Foce si clt'cs>i 
dnlla gonct'osità del [\,; s' ttr·gotnent:.wuro 
d'averlo saputo peri'uLtamenlo ingnlllll\1<', 
e che fra loro se l:t ridm~set·o n selli' l'il i,;. 
srro 1111 Re di tn;,tn eulldo<'O, St~mpLI:Ìi·HÌ 
davvero, ollrt'~r~IIL' ipotTili t~ lt'i>.•ti. Ctt·-

. Pio IX, vestito da semplice prete, quasi 
solo, con un bastone fra mano, fuggo da 
Homa. !\la è lranrplillo sotto l'usbm·go del 
sentirsi puro, perchè non ha VCJJ<luta nè 
a popoli nè a Ile la propria coscienza. Ei 
imp~rò già fin da fanciullo, chrJ, l'odio tli 
satana scaccia i Papi da Roma, e l'amOI'e 
di C1·islo ve li ricouduce .. Non poteva te­
mero Pio IX. Ei portava seco realmente 
il suo Dio, sotto 'lo mistiche specie del 
Uran Sacramento, in . quella i stessa teca 
che aveva usato Pio VI. Pio IX esulando 
a Gaela, sconcertò la rivoluzione, ami di 
nuovo mol·almenlc la vinse. Il mondo 
cnttolico che non s'e1·a commosso agli in· 
sulti clw 1.1 rivolur,ione scagliava in l\oma 
a Lui regnante, si sbigottì quando vide 
il Papa spoglio di tutto, esulo e l'amingo. 
Le stesse puL,nzo sr.ismaliclio si scossero, 
e Lotte In nazwoi rl'aecunlo, [i'ù, è ~ero, 
per sè che por il Papa, decrotai'Ono clw 
Egl.i ·dm: o va essc1 n l'iiUI~sso a Boma ne' 
SIJoi dir i: ti. 

Fino a riln la l'ol?.a materiale combntleva 
la I'Ìro:n·t,Ì')tW Jll"' Lni; l~gh !UO>nl111etlle 

ancora feriva questa c [JI'O['I'io nel cuore, 
promulgando da Gaeta l' Pnciclica del 2 
fcbbrajo 1849 per la quale Lucifero t·e 
dei rivoluzionari doveva veni1· condannato 
a comparir nella sto1·ia di tutti i secoli 
scmp1·e vinto, non mai, nè nn solo istante, 
vincitm·o della Ve1·gine Madre di Dio. Il 
12 aprile 1850 Pio IX potè l'itornare 
nella sua Horna, c fu accolto con solenni 
Ll'ionO. Però non ora senza spine quella 
corona dw gli l'i metteva in capo l' E.uropa. 
La rivoluzione aveva già conosciuto che 
non poteva fa t'O da sola cont1·o il papato; 
s' e1·a qnindi rifuggita sotto Il manto dei 
re pUI' d'atTivare una . volta a spodesta l'O 
il llomano Pontdìce. Camrnull'ata delle di­
vise bene accetto ai Ue pcneti'Ò. nelle 
Corti, ingannò i Rrgnanli che non avevano 
nè la fo1·lez~a t!' animo né l'acutezza •li 
ingegno né il pei'SOnale uisinlerosse del 
G1·ando Pio lX. Mulalo le vesti, la l'ivo· 
lnzione mutò anche nome, o si chiamò 
diplomazia. Il G1·ande PonteUcc e R?. l~ 
conobbe ben tosto, e ne rese avvel'lill 1 
l'egnanti; ma questi non c/·cdeltcro prestai' 
fede all'astot· Santo, al Vicario di Cristo, 
c ho come Papa anche agli stc.;si impcl'a­
tori può e deve a nome di Dio porgere 
consigli non solo, rna anche comandi. Pio 
IX non s'arrestò per questo cho vide di 
non esse1·e ascoltato; ai potenti od al 
popolo parlò sernpt·c, parlò francarnBnt~ 
lino all'ultimo giorno. La tregua clte gl1 
r~oncesse la rivoluzione nsolln tutta al 
maggiot· splendore della chiesa eù allo 
splendoro ancora del suo t1·ono ter1·cno. 
Cornrnel·cio, industria, finanze, isll'llzione, 
moralità che d;dla repubblica negli stati 
della Chiesa furono messi sossopra, ven­
nero da Pio IX ristorati. Ei nel suo regno 
temporale promosse ope1·e di utilità o di 
c~rità pubblica in mille maniere. P1·ote~so 
le arti e le scienze sì da maritarsi dagli 
Archcoltwi il bel lit.olo di Vinclex antiqu ·­
tatis. l'o~siamo asserire chn qnasi ogni 
nnaolo di Roma riCOI'tla quaolo abl1ia 
l'atto l.wor'1/'0 In sovrana mnnifieonia del 
Papa Re Pio IX. E mentre attendeva a 
tutto questo, nof govcmn spiritnale della 
Chies~ operò atli tanto sublini che ogo111lO 
dì es;;i pre.;o anche da solo avrchbo ba­
stato a rendcrlo immot·tale, Nel 1854 l' 8 
deccmbro definì il domma de! l' Immaco­
lata Conccr.ione della Vergine. Nel 1857 
intraprese la visita dci suoi Stati. Nel 
1864, pnbblieò il Sillaba, compAndio dei 
principali Oi'I'OI'i moderni ai quali veniva~~ 
ricordate e nconformare le condanno gta 
inlliLlc o da Lui o da' suoi p1·eclecessuri. 
Fu la pubblkar.iono do! sillabo un colpo 
di grazia poi' la diplomazia rivoiuzional'i:<, 
nn salntare avviso a tutti i rcgna11ti elle 
si guardasse1·o dall' accettam quegli errori 
condannali dal Sillaba, Non si curarono 
gli imperanti di ascoltare la voce d,ol 
Papa elle anch•J in qunst' atto cor~1e. ;n 
mille altl'i, coaii interessi rlclla Hclil:IOne 
assicta·ava · la 

0
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nessuno o qtJasi, ncssnno dei ·tlot~nti ero: 
tlelte, e molti ne pagarono 1! f10, altn 
lo stanno scontando. Pio IX celelll'ò nel 
186"1 ·il solenne· centenario det' martirio 
di S. Pictr·o. S'ebbe allora ai suoi piedi 

·parecchie centinaia di Vescovi, ai quali· 
manifestò il desi(lerio di convoca,.c un 
solenne ·concilio Ecumcuicn. 
l} 8 dcremb,·c 1869 il Concilio Eeu-· 

menico V'lticano fn 'aperto. tla Pio ·JX, 
.;ire nel l8 htglio anno sc~ucntB, proclnntò 
il domnia. della Inl~11lil~iliril PoutiiJc,ia. 
Noi spe1·avamò, che il Grand'~ Ppntclicc 
avesse un aiorno. potuto assi:<tere an<:ho 
alla solen1~e chinsma di quel Coneilit1, 
speravamo che la clivi.na Pr·ovilh~i,z,a, ,':c 
lo riservasse a novelli lemp1 qu:~ggnt. 
Ma così non piar.qne Hl Signore. Pio il 
Grari.de aveva compiuto la su:) ten'CIJa· 
mi,;sione; pri>(ionioi'O aveva suprrati e 
vinti i woi più !'al'li nemici, prognlo i"''' 
ossi. li 7 l'eblll'aio 1878 alle OI'C 5. 40 
pom., ad 85 anni, 8 flli'SÌ, 25 giorni tli 
etn raccol;;c in ciclo qudb co1·on:1 che io 
rende immo1·tale. 

Bolzicco Pietl'O Y''''''nfe re•jJOirluiJi 1,;. 


